
COMUNE DI VINCHIO
PROVINCIA DI ASTI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

' NUMERO 17 DEL 28/2/2014

OGGETTO: APPROVAZIONE CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI.

L'anno DUEMILAQUATTORDICI, addì VENTOTTO del mese di FEBBRAIO, alle ore o††o
e minu†i zero, in Vinchio, nella soli†a sala delle riunioni dei palazzo comunale, a segui†o di convoca-
zione, si è riuni†a la giun†a comunale; all'appel|o risu|†ano:

LAIOL0 ANDREA Sindaco PRESENTE

I ROSEO PIETRO Vice sindaco ASSENTE
\ V

BERTOLINO MARIA CATERINA Assessore i PRESENTE

GHIGNONE WALTER GIUSEPPE Assessore PRESENTE

olzosso v'INcENz1NA e:ovANNA Assessore PnEsEN†E

Assisfe all'adunanza il segre†ario comunale do††or ALFREDO MONTI, il quale provvede
alla redazione del presen†e verbale.

Il presiden†e signor LAIOLO ANDREA, nella sua quoli†à di sindaco, cons†a†o†o il numero
legale degli in†ervenu†i, dichiara aper'†a la sedu†a per la †ra††azione dell'ogge††o suindica†o.



LA GIUNTA COMUNALE

- vis†o i'ar†icolo 54 del decre†o legisla†ivo 30/3/2001, numero 165 recan†e "Norme generali sul-
l'ordinamen†o del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", come sos†i†ui†o dal-
l'ar†icolo 1, comma 44, della legge 6/11/2012, numero 190, che prevede l'emanazione di un Codi-
ce di compor†amen†o dei dipenden†i delle pubbliche amminis†razioní al fine di assicurare la qua-
li†ò dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispe††o dei doveri cos†i†uziona|i di
diligenza, leal†ò, imparziali†ò e servizio esclusivo alla cura dell'in†eresse pubblico;

- vis†a la legge 6/11/2012, numero 190 recan†e “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegali†à nella pubblica amminis†razione";

- vis†o il decre†o legisla†ivo 14/3/2013, numero 33, recan†e "Riordino della disciplina riguardan†e
gli obblighi della pubbIici†à, †rasparenza e diffusione di informazioni da par†e delle pubbliche
amminis†razioni"; _

- vis†o il D.P.R. 16/4/2013, numero 62, regoIamen†o recan†e “Codice di compor†amen†o dei dipen-
den†i pubblici" a norma dell'ar†icolo 54 del decre†o legisla†ivo numero 165/2001;

- richiama†a l'in†esa †ra Governo, Regioni ed En†i Locali per l'a††uazione dell'ar†icolo 1, commi 60 e
61, della legge 6/11/2013, numero 190, sigla†a in da†a 24 luglio 2013;

- richiama†i i con†enu†i del Piano Nazionale An†icorruzione, approva†o con delibera CIVIT numero
72/2013; A

- richiama†e le linee guida in ma†eria di codici di compor†amen†o delle pubbliche omminis†razioni
(ar†icolo 54, comma 5, del decre†o legisla†ivo numero 165/2001) approva†e con delibera CIVIT
numero 75/2013.'

- a††eso che l'ar†ico|o 54, comma 5, del decre†o legisla†ivo numero 165/2001 s†abiIisce che cia-
scuna amminis†razione definisce il proprio codice "con procedura aper†a alla par†ecipazione".'

- considera†o che le linee guida approva†e dalla CIVIT prevedono che¦ È
> il coinvol imen†o deve ri uardare: le or anizzazioni sindacali ro resen†a†ive resen†i nel-9 9 9

l'amminis†razione, le associazioni rappresen†a†e nel consiglio nazionale dei consuma†ori e de-
gli u†en†i che operano nel se††ore, le associazioni o al†re forme di organizzazioni rappresen-
†a†ive di ar†icolari in†eressi e dei so e††i che o erano e che fruiscono delle a††ivi†c`1 e dei99
servizi pres†a†i dall'amminis†razione;

> l'amminis†razione deve procedere alla pubblicazione sul proprio si†o di una prima bozza di co-
dice, con invi†o a resen†are osservazioni en†ro un con ruo †errnine;9

- preso o††o che non sono pervenu†e propos†e od osservazioni alla bozza di Codice di compor†a-
men†o; -

- esamina†o lo schema di Codice di compor†amen†o compos†o da diciasse††e ar†icoli, ove sono evi-
denzia†e le par†i aggiun†e al †es†o approva†o con il D.P.R. numero 62/2013 in a††uazione di quan-
'ro prescri††o dalla CIVIT con deliberazione numero 75/2013; l

- vis†o l'ar†icolo 48 del decre†o legisla†ivo 16/8/2000, numero 267.'



- acquisi†i i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'ar†icolo 49 del decre†o legisla†ivo 18/8/2000,
numero 267 (allega†o "A");

- con vo†i unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di ado††are il CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI VIN-
CHIO, compos†o di sedici ar†icoli ed allega†o alla presen†e deliberazione sub "B" per formarne
par†e sos†anziale ed in†egran†e;

2) di dare a††o che †u††i i dipenden†i comunali dovranno a††enersi al presen†e codice e che lo
s†esso sarà pubblica†o sul sí†o in†erne† dell'en†e e †rasmesso ai responsabili di se††ore, al re-
sponsabile per la prevenzione della corruzione e all'OIV, dando a††o, nel con†/empo, che †u††i i
dipenden†i dovranno comunque a††enersi alle norme disposi†ive previs†e dal DPR nr. 62/2013
non specifica†e nel presen†e codice.

Su propos†a del sindaco di dichiarare la presen†e deliberazione immedia†amen†e eseguibile ai
sensi dell'ar†icolo 134, comma 4, del decre†o legisla†ivo 18/8/2000, numero 267;

LA GIUNTA COMUNALE

- con vo†i unanimi favorevoli espressi per alza†a di mano;

D I C H I A R A

- la presen†e deliberazione immedia†amen†e eseguibile.

'R * 'k 10: * * * *k



allega†o "A" alla d.g.c. 17/2014

Pareri espressi sulla propos†a di deliberazione: "Approvazione codice di compor†amen†o dei di-
penden†i pubblici" ai sensi dell'ar†icolo 49 del decre†o legisla†ivo 18/8/2000, numero 267.
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allega†o "B" alla d.g.c. 17/2014

COMUNE DI VINCHIO

l coo1cE_p1 cor./iPoR†4gi_iši;ifö,lif>E:g§1i>ENoEN†1 DEL coMuNE DI vmci-iro l

ART.1 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE
1. Il presen†e codice di compor†amen†o, di segui†oqdenomina†o “Codice”, definisce i doveri di dili-
genza, leal†à, imparziali†c`i e buona condo††a che i dipenden†i sono †enu†i ad osservare.
2. Per quan†o non espressamen†e disciplina†o si rinvia alle disposizioni previs†e dal D.P.R. numero
62/2013 che †rovano diref†a applicazione nei confron†i dei des†ina†ari del presen†e codice.
3. Il presen†e codice cos†i†uisce elemen†o essenziale del piano †riennale per la prevenzione della
corruzione di ques†a amminis†razione.
ART.2 - AMBITO DI APPLICAZIONE
1. Il presen†e Codice, per quanio compa†ibile, †rova applicazione anche nei confron†i di †u††i i col-
labora†ori o c0n_sulen†i del comune, con qualsiasi †ipologia di con†ra††o o incarico e a qualsiasi †i-
†olo, ai †i†olari di organi e di incarichi negli uffici di dire††a collaborazione delle au†ori†à poli†i-
che, nonché nei confron†i dei collabora†ori a qualsiasi †i†olo di imprese forni†rici di beni o servizi
e che realizzano opere in favore dell'amminis†razione: a †al fine, negli a††i di incarico o nei con-
†ra††i di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze e dei servizi o lavori, l'amminis†razione
inserisce apposi†o richiamo al presen†e Codice ed alla sua applicabili †à al rappor†o dedo††o in con-
†ra††o, con previsione, nei casi di accer†a†a grave violazione, di clausole di risoluzione del con-
†ra††o o decadenza del rappor†o.
3. Il presen†e Codice †rova al†resi dire††a applicazione per i dipenden†i delle aziende speciali ed
Is†i†uzioni. .
ART.3 - PRINCIPI GENERALI
1, Il dipenden†e osserva la Cos†i†uzione, servendo il comune e la nazione con disciplina ed onore e
confermando la propria condo††a ai principi di buon andamen†o e imparziali†à dell'azione ammini-
s†ra†iva. Il dipenden†e svolge i propri compiii nel rispe††a della legge, perseguendo l'in†eresse
pubblico senza abusare della posizione o dei po†eri di cui è †i†olare.
2. Il dipenden†e rispe††a al†resi i principi di in†egri†à, corre††ezza, buona fede, proporzionali†c`:,
obie††ivi†à, †rasparenza, equi†c`1 e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzia-
lità, as†enendosi in caso di confli††o di in†eressi.
3. Il dipenden†e non usa a fini priva†i le informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio, evi†a si-
†uazioni e compor†amen†i che possano osiacolare il corre††o adempimen†o dei compi†i o nuocere
agli in†eressi o all'immagine della pubblica amminis†razione. Prerogaiive e po†eri pubblici sono e-
serci†a†i unicamen†e per le finali†à di in†eresse generale per le quali sono s†a†i conferi†i.
4. Il dipenden†e eserci†a i propri compi†i orien†ando |'azione amminis†ra†iva alla massima econo-
mici†à, efficienza ed efficacia. La ges†ione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimen†o delle a†-
†ivi†c`x amminis†ra†ive deve seguire una logica di con†enimen†o dei cos†i, che non pregiudichi la
quali†ò dei risul†a†i.
5. Nei rappor†i con i des†ina†ari dell'azione amminis†ra†iva, il dipenden†e assicura la piena pari†à
di †ra††amen†o a parifà di condizioni, as†enendosi, al†resi, da azioni arbiirarie che abbiano effe†-
†i nega†ivi sui des†ina†ari dell'azione amminis†ra†iva o che compor†ino discriminazioni basa†e sul
sesso, nazionali†<`1, origine e†nica, cara††eris†iche gene†iche, lingua, religione o credo, convinzioni
personali o poli†iche, appar†enenza a una minoranza nazionale, disabili†ò, condizioni sociali o di sa-
lu†e, e†à e orien†amen†o sessuale o su a|†ri diversi fa††ori.
6. Il dipenden†e dimos†ra la massima disponibiliià e collaborazione nei rappor†i con le al†re pub-
bliche amminis†razioni, assicurando lo scambio e la 'rrasrriissione delle informazioni e dei da†i in
qualsiasi forma anche †elema†ica, nel rispe††o della norma†iva vigen†e.



ART.4 - REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA' '
1. Il dipenden†e non chiede né solleci†a, per sé o per al†ri, regali od al†re u†ili†à né compensi che
non siano previs†i per legge o per con†ra††o di lavoro.
2. Il dipenden†e non acce††a, per sé o per aI†ri, regali o al†re u†ili†à, salvo quelli d'uso di modico
valore effe††ua†i in via del †u††o occasionale nell'ambi†o delle normali relazioni di cor†esia e
nell'ambi†o delle consue†udini. In ogni caso, indipenden†emen†e dalla circos†anza che il fa††o co-
s†i†uisca rea†o, il dipenden†e non chiede, per sé o per al†ri, regali od alire u†ili†ò, neanche di mo-
dico valore, a †i†olo di corrispe††ivo per compiere o aver compiu_†o un a††o del proprio ufficio da
sogge††i che possano †rarre benefici da decisioni o a††ívi†à ineren†i all'ufficio, né da sogge††i nei
cui confronfi é o s†a per essere chiama†o a svolgere o a eserciiare a††ivi†à o po†es†à proprie
dell'ufficio ricoper†o.
3. Il dipenden†e non acce††a, per sé o per al†ri, da un proprio subordina†o, dire††amen†e o indi-
re††amen†e, regali o al†re u†ili†c`i, salvo quelli d'uso di modico valore, comunque in via del †u††o oc-
casionale e nell'ambi†o di ricorrenze, relazioni di cor†esia o consue†udini. Nello s†esso modo e con
gli s†essi limi†i il dipenden†e non offre regali od al†re u†ili†à ad un proprio sovraordina†o.
4. I regali o le a|†re u†ili†à comunque ricevu†i fuori dai casi consen†i†i dal presen†e ar†icolo, a cu-
ra dello siesso dipenden†e cui siano pervenu†i, sono immediafamenfe messi a disposizione
dell'amminis†razione che, in via priori†aria, deve res†i†uirli al donan†e. In al†erna†iva, il dipenden-
†e che ha ricevu†o il regalo o al†ra u†ili†ò può res†i†uirlo dire††amen†e al donanfe, informandone
immedia†amen†e e per scri††o il Sindaco e il Funzionario di riferimen†o. Ove, per qualunque ragio-
ne, non sia possibile o difficol†osa la res†i†uzione, il bene regalafo è messo a disposizione
dell'amminis†razione che, con a††o mo†iva†o, po†rc`1 u†ilizzarlo per fini is†i†uzionali o per la sua de-
voluzione in beneficenza.
5. Ai fini del presen†e ar†icolo, per regali od al†re u†iii†c`i di modico valore si infendono quelle di
valore non superiore, in via orien†a†iva, a 50,00 (cinquan†a/OO) euro, anche so††o forma di scon†o.
Il valore è riferi†o al singolo regalo, nella considerazione che lo s†esso può essere acce††a†o solo
in via del †u††o occasionale e nell'ambi†o di relazioni di cor†esia o consuefudini, quali fes†ivi†à e/o
par†icolari ricorrenze. E' per†an†o esclusa e vie†a†a l'abi†uali†à nella ricezione di regali o al†re
u†ili†ò, nel qual caso i regali sono †u††i illeci†i, ancorché di valore singolarmenie inferiore ai 50,00
euro. in ogni caso esclusa e vie†a†a I'acce††azione di regali so††o forma di somme di denaro per
qualunque imporfo.
6. Il dipenden†e non acce††a incarichi di collaborazione da sogge††i priva†i senza la preven†iva au-
†orizzazione dell'amminis†razione; all'a††o della richies†a di au†orizzazione il dipenden†e dovrà
a††es†are che il sogge††o priva†o presso il quale in†ende svolgere la collaborazione non abbia in
corso o non abbia avu†o nel biennio preceden†e la domanda di auiorizzazione, un in†eresse econo-
mico significaiivo in decisioni o a††ivi†à ineren†i l'ufficio di appar†enenza. A †i†olo meramen†e e-
semplifica†ivo e ferma res†ando la piena discrezionalifà di giudizio delI'amminis†razione, sono
considera†i in†eressi economici significaiivi l'affidamen†o di concessioni, au†orizzazioní o per-
messi che compor†ino arricchimenfo pafrimoniale o esercizio di a††ivi†à economiche, affidamen†i
di incarichi di consulenza o collaborazione professionale, affidamenfo di appal†i o co††imi fiducia-
ri per farni†ure di beni o servizi o per l'esecuzione di lavori e, comunque, ogni decisione di cara†-
†ere anche parzialmen†e discrezionale e non vincolafo per legge. In mancanza della dichiarazione
del dipenden†e o nel caso di a††ivi†ò per cui l'Amminis†razione giudichi significa†ivi gli in†eressi
economici, l'au†orizzazione non può essere rilasciaia e il dipenden†e non può acce††are lincarico.
7. Sulla corre††o applicazione del presen†e ar†icolo vigila il responsabile del se††ore di riferimen-
†o e, per i responsabili, il segre†ario comunale.
ART.5 - PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI
1. Nel rispe††o della disciplina vigen†e del diri††o di associazione, il dipenden†e comunica al re-
sponsabile dellufficio di appar†enenza o, nel caso dei funzionari, al segre†ario comunale, la pro-
pria adesione od appar†enenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro cara††ere
riserva†o o meno, i cui ambi†i di in†eressi possano in†erferire con lo svoIgimen†o dell'a††ivi†à
dell'ufficio. Il presen†e comma non si applica all'adesione a par†i†i poliiici o a sindacafi. A †i†olo



meramen†e indica†ivo si considerano in†erferen†i con le a††ivi†c`i d'ufficio gli scopi previs†i
nell'a††o cos†i†u†ivo o nello s†a†u†o dell'associazione od organizzazione che †ra††ino le s†essa ma-
†erie di compefenza dell'ufficio e che siano susce††ibili di creare van†aggi alla s†essa organizza-
zione o associazione .
2. Il dipenden†e deve effe††uare la comunicazione di cui al comma 1 en†ro 30 giorni dalla da†a di
en†ra†a in vigore del presen†e codice o en†ro 30 giorni dalla da†a di adesione. Il †ermine di 30
giorni è a cara††ere peren†orio, per cui la manca†a o ri†arda†a comunicazione cos†i†uiscono illeci-
†o disciplinare.
3. Il dipenden†e non cos†ringe al†ri dipenden†i ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né
eserci†a pressioni a †al fine, prome††endo van†aggi o prospe††ando svan†aggi di carriera.
ART.6 - COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI DI INTE-
RESSE
1. Fermi res†ando gli obblighi di frasparenza previs†i da leggi e regolamen†i, il dipenden†e, all'a††o
dell'assegnazione allufficio, informa per scri††o il responsabile di riferimen†o di †u††i i rappor†i,
dire††i o indire††i, di collaborazione con sogge††i priva†i in qualunque modo re†ribui†i che lo s†es-
so abbia o abbia avu†o negli ul†imi †re anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi paren†i o affini en†ro il secondo grado, il coniuge o il convivenfe ab-
biano ancora rappor†i finanziari con il sogge††o con cui ha avu†o i prede††i rappor†i di collabora-
zione;
b) se †ali rappor†i siano infercorsi o infercorrano con sogge††i che abbiano in†eressi in a††ivi†à o
decisioni ineren†i all'ufficio, limi†a†amen†e alle pra†iche a lui affidafe.-
2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere resa'.
a) Ogni vol†a che il dipenden†e è s†abilmen†e assegna†o ad ufficio diverso da quello di preceden†e
assegnazione e nel †ermine di †ren†a giorni dalla s†essa assegnazione;
b) En†ro il 31 gennaio di ogni anno, anche median†e conferma o aggiornamen†o di dichiarazione
preceden†emen†e resa.
3. Il dipenden†e si as†iene dal prendere decisioni o svolgere a††ivi†ò ineren†i alle sue mansioni in
si†uazioni di confli††o, anche po†enziale, di in†eressi personali, del coniuge, di conviven†i, di pa-
ren†i o affini en†ro il secondo grado. Il confli††o può riguardare in†eressi di qualsiasi na†ura, an-
che non pa†rimoniali, come quelli derivan†i dall'in†en†o di voler assecondare pressioni poIi†iche,
sindacali o dei superiori.
ART.'7 - OBBLIGO DI ASTENSIONE
1. Il dipenden†e si as†iene dal par†ecipare all'adozione di decisioni o ad a††ivi†ò che possano coin-
volgere inferessi propri, ovvero dei suoi paren†i e affini en†ro il secondo grado, del coniuge o di
conviven†i, oppure di persone con le quali abbia rappor†i di frequen†azione abifuale, ovvero, di
sogge††i od organizzazioni con cui egli o il coniuge o il convivenie more uxorio abbia causa pen-
den†e o grave inimicizia o rappor†i di credi†o o debi†o significa†ivi, ovvero di sogge††i od organiz-
zazioni di cui sia †u†ore, curafore, procura†ore o agenie, ovvero di en†i, associazioni anche non ri-
conosciu†e, comi†a†i, socie†à o s†abilimen†i di cui sia amminis†ra†ore o geren†e o dirigen†e. Il di-
penden†e si as†iene in ogni aliro caso in cui esis†ano gravi ragioni di convenienza;
2. L'obbligo di asfensione in relazione al preceden†e ar†icolo 6, commi 1 e 3, deve essere valu†a†o
in riferimen†o alla effe††ivi†ò del confli††o di in†eressi che, anche in via po†enziale, sia susce††i-
bile di in†accare l'imparziali†ò delle decisioni o della par†ecipazione al procedimen†o.
3. Nel caso di verifichi un caso che concre†i la fa††ispecie di cui al comma 1 del presen†e ar†icolo
o del comma 3 dell'ar†icolo 6, il dipenden†e informa per scri††o il responsabile compe†en†e, a cui è
rimessa la valu†azione della sussisienza o meno del confli††o di in†eressi o la rilevanza o meno
dello s†essa ai fini della decisione o par†ecipazione al procedimen†o; la decisione del responsabile
è comunica†a per scri††o al dipenden†e che è †enu†o ad a††enervisi. Per i responsabili decide il
segre†ario comunale. '
4. I casi di as†ensione per confli††o di in†eressi sono comunica†i da par†e del responsabile compe-
†en†e o del segre†ario al servizio personale, che Ii raccolgono redigendo annualmen†e un elenco
delle casis†iche comunica†e.



ART.B - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
1. Il dipenden†e rispe††a le misure necessarie alla prevenzione degli illeci†i nell'amminis†razione.
In par†icolare, il dipenden†e rispe††a le prescrizioni con†enu†e nel piano della prevenzione della
corruzione, con par†icolare riferimen†o agli obblighi e †ermini per la comunicazione dei da†i e se-
gnalazioni sogge††i a pubblicazione in o††emperanza alle disposizioni sulla †rasparenza; pres†a la
sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo res†ando l'obbligo
di denuncia all'au†ori†a giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eveniuali si†uazioni di
illeci†o nell'amminis†razione di cui sia venu†o a conoscenza.
2. Allo s†essa dipenden†e sono riconosciu†e le †u†ele specificafe nel piano di prevenzione della
corruzione. La segnalazione al proprio superiore gerarchico di evenfuali si†uazioni di illeci†o, libe-
rail dipenden†e da ogni ul†eriore obbligo.
3. Nell'ambi†o del procedimen†o disciplinare, l'iden†i†à del segnalan†e non può essere riveIa†a,
senza il suo consenso, sempre che la.con†es†azione dell'addebi†o disciplinare sia fondaia su ac-
cer†amen†i dis†in†i e ul†eriori rispe††a alla segnalazione. Qualora la con†es†azione sia fonda†a, in
†u††o o in par†e, sulla segnalazione, l'iden†i†à può essere rivela†a ove la sua conoscenza sia assolu-
†amen†e indispensabile per la difesa dell'incolpa†o. Tale ul†ima circos†anza può emergere solo a
seguiio dell'audizione dell'incolpa†o ovvero dalle memorie difensive che lo s†essa produce nel pro-
cedimen†o. La denuncia è so††ra††a aIl'accesso previs†o dagli ar†icoli 22 e seguen†i della legge
numero 241/1990 e s.m.i. «
ART.9 - TRASPARENZA E TRACCIABILITA'
1. Il dipenden†e assicura l'adempimen†o degli obblighi di irosparenza previs†i in capo al comune
secondo le disposizioni norma†ive vigenfi, pres†ando la massima collaborazione nella elaborazione,
reperimenfo e frasmissione dei da†i so††opos†i all'obbligo di pubblicazione sul si†o is†i†uzionale. A
†al fine adempie con scrupolo e diligenza e nel rispe††a dei †ermini fissa†i, alle richiesfe ed indi-
cazioni del responsabile della †rasparenza, al fine di †enere cos†an†emen†e aggiorna†o il si†o is†i-
†uzionale e di adempiere nei †empi dovu†i alle comunicazioni agli organismi di con†rolIo.
2. La †racciabili†à dei processi decisionali ado††a†i dai dipenden†i deve essere, in †u††i i casi, ga-
ran†i†a a††raverso un adegua†o suppor†o documen†ale, che consen†a in ogni momenfo la replicabi-
li†ò. Non è per†an†o ammesso che una qualsiasi fase di un procedimen†o sia adempiu†a in modo
"verbale" senza suppor†o di adeguafa documen†azione, fa††i comunque salvi i casi di es†rema ed
inderogabile urgenza da cui possa derivare danno all'amminis†razione; in †al caso even†uali in†er-
ven†i o inizia†ive prese d'urgenza dovranno essere documen†a†e a consun†ivo.
ART.10 - COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI V
1. Nei rappor†i priva†i, comprese le relazioni ex†ra lavora†ive con pubblici ufficiali ne|l'esercizio
delle loro funzioni, il dipenden†e non sfru††a, né menziona la posizione che ricopre nell'ammini-
s†razione per o††enere u†ili†à che non gli spe††ino e non assume nessun aliro compor†amen†o che
possa nuocere all'immagine dell'amminis†razione. `
2. I compor†amen†i che possano nuocere all'immagine dell'amminis†razione, a par†e far indebi†a-
men†e valere la propria posizione per scopi personali, sono †u††i quei compor†amen†i che siano
confrari al necessario decoro richiesfo ad un pubblico dipenden†e, quali a††eggiamen†i maleducafi,
†raco†an†i o irrispe††osi nei confron†i di †erzi, anche in rappor†i di cara††ere priva†o, da cui pos-
sa in qualunque modo derivare danno d'immagine all'amminis†razione.
ART.11 - COMPORTAMENTI IN SERVIZIO
1. Fermo res†ando il rispe††a dei †ermini del procedimen†o amminis†ra†ivo come fissa†i dalla legge
o pubblíca†i sul si†o in†erne† is†i†uzionale, il dipenden†e, salvo gius†ifica†o mo†ivo, non ri†arda né
ado††a compor†amen†i †ali da far ricadere su al†ri dipenden†i il compimen†o di a††ivi†à o
l'adozione di decisioni di propria spe††anza. I dire††i superiori gerarchici vigilano su even†uali de-
viazioni dovu†e a negligenza di alcuni dipenden†i e, nel rispe††a di una equa disfribuzione dei cari-
chi di lavoro, disciplinano anche per le vie brevi even†uali confli††i di compe†enze fra i loro su-
bordina†i, che sono †enu†i ad adeguarsi immedia†amen†e alle disposizioni impar†i†e. I confli††i di
compefenza fra i responsabili sono risol†i dal segre†ario comunale.



2. Il dipenden†e u†ilizza i permessi di as†ensione dal lavoro, comunque denominafi, nel rispe††a
delle condizioni previs†e dalla legge, dai regolamenfi e dai con†ra††i colle††ivi di lavoro. In parfi-
colare, nessun †ipo di permesso di as†ensione dal lavoro può essere frui†o se non au†orizza†o pre-
venfivamenfe, salva diversa disposizione di legge o di con†ra††o. ,
3. Il dipenden†e u†ilizza il ma†eriale e le a††rezza†ure di cui dispone per ragioni di ufficio e i ser-
vizi †elema†ici e felefonici dell'ufficio nel rispe††a dei vincoli pos†i dall'amminis†razione. Il dipen-
den†e u†ilizza i mezzi di †raspor†o dell'amminis†razione a sua disposizione sol†an†o per lo svolgi-
men†o di compi†i d'ufficio, secondo i limi†i e le modali†à opera†ive s†abili†e dall'amminis†razione
ed as†enendosi dal †raspor†are †erzi, se non per mo†ivi d'ufficio. In ogni caso, anche in mancanza
di specifiche disposizioni, il dipenden†e è †enu†o ad u†ilizzare qualunque bene di propriefò o a di-
sposizione dell'amminis†razione con la diligenza del buon padre di famiglia, secondo principi di e-
conomici†à ed ocula†ezza ed esclusivamenfe per ragioni di servizio, _
4. Il dipenden†e deve ufilizzare adegua†amen†e maferiali, a††rezza†ure, servizi e più in generale
le risorse, curando lo spegnimen†o di luci e macchinari al †ermine dell'orario di lavoro.
ART.12 - RAPPORTI CON IL PUBBLICO
1. Il dipenden†e in rappor†o con il pubblico si fa riconoscere a††raverso l'esposizione in modo ben
visibile del badge o al†ro suppor†o iden†ifica†ivo messo a disposizione dall'amminis†razione, salvo
diverse disposizioni di servizio anche in considerazione della sicurezza dei dipenden†i, opera con
spiri†o di servizio, corre††ezza, cor†esia e disponibilifà e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamafe †elefoniche e ai messaggi di pos†a ele††ronica, opera nella maniera più complefa e accu-
ra†a possibile. Qualora non sia compe†en†e per posizione rives†i†a o per ma†eria, indirizza
l'in†eressa†o al funzionario o ufficio compe†en†e della medesima amminis†razione. Il dipenden†e,
fa††e salve le norme sul segre†o d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richiesfe in ordine
al compor†amen†o proprio e di al†ri dipenden†i dell'ufficio dei quali ha la responsabilifà o il coor-
dinamen†o.
Nelle operazioni da svolgersi e nella †ra††azione delle pra†iche il dipenden†e rispe††a, salvo diver-
se esigenze di servizio o diverso ordine di priori†à s†abili†o dall'amminis†razione, l'ordine cronolo-
gico e non rifiufa pres†azioni a cui sia †enu†o con mo†ivazioni generiche. Il dipenden†e rispe††a gli
appun†amen†i con i ci††adini e risponde senza ri†arda ai loro reclami.
Il dipenden†e rispe††a scrupolosamen†e i †ermini per l'adempimen†o delle pra†iche fissa†i dal
proprio superiore e, se responsabile del procedimen†o, rispe††a i †ermini per la conclusione dei
procedimen†i come s†abili†i dall'amminis†razione o fissa†i dalla legge.
2. Salvo il diri††o di esprimere valu†azioni e diffondere informazioni a †u†ela dei diri††i sindacali,
il dipenden†e si as†iene da dichiarazioni pubbliche offensive o denigraforie nei confron†i
dell'amminis†razione, quale applicazione dei generali doveri di leal†c`1 e corre††ezza nei confron†i
dell'amminis†razione s†essa.
3. Il dipenden†e adde††o ad una a††ivi†à che fornisce servizi al pubblico, cura il rispe††a degli
s†andard di quali†à e di quan†i†ò fissa†i dall'amminis†razione anche nelle apposife car†e dei servi-
zi. Il dipenden†e opera al fine di assicurare la con†inui†c`i del servizio, di consenfire agli u†en†i la
scelfa †ra i diversi erogafori e di fornire loro informazioni sulle modalifà di pres†azione del ser-
vizio e sui livelli di qualifò.
4. Il dipenden†e non assume impegni né aniicipa l'esi†o di decisioni o azioni proprie o ai†rui ineren-
†i all'ufficio, al di fuori dei casi consen†i†i. Fornisce informazioni e nofizie relafive ad a††i od ope-
razioni amminis†ra†ive, in corso o conclusi, nelle ipo†esi previs†e dalle disposizioni di legge e rego-
lamen†ari in ma†eria di accesso, informando sempre gli in†eressa†i della possibili†à di avvalersi
anche dell'ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed es†ra††i di a††i o documen†i se-
condo la sua compefenza, con le modali†à s†abili†e dalle norme in ma†eria di accesso e dai regola-
men†i dell'amminis†razione. _
5. Il dipenden†e osserva il segre†o d'ufficio e la norma†ive in ma†eria di †ra††amen†o dei da†i
personali e, qualora sia richies†o oralmen†e di 'fornire informazioni, a††i, documen†i non accessibi-
li †u†ela†i dal segre†o d'ufficio o dalle disposizioni in ma†eria di da†i personali, informa il richie-
denfe dei mo†ivi che os†ano all'accoglimen†o della richies†o. Qualora non sia compe†en†e a prov-



vedere in meri†o alla richies†o cura, sulla base delle disposizioni in†erne, che la s†essa venga inol-
†ra†a all'ufficio compe†en†e del comune.
ART.13 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I FUNZIONARI
1. Ferma res†ando l'applicazione delle al†re disposizioni del Codice, le norme del presen†e ar†icolo
si applicano ai funzionari, ivi compresi i †i†olari di incarico, ai sogge††i che svolgono funzioni equi-
para†e ai funzionari operan†i negli uffici di dire††a collaborazione delle au†ori†à poli†iche, nonché
ai funzionari responsabili di posizione organizzafiva e/o a capo di se††ori dell'en†e._
2. Il funzionario svolge con diligenza le funzioni ad esso spe††'an†i in base all'a††o di conferimen†o
dell'incarico, persegue gli obie††ivi assegnan†i e ado††a un compor†amen†o organizza†ivo adegua†o
per l'assolvimen†o dell'incarico.
3. Il funzionario, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amminis†razione le par†ecipazioni
azionarie e gli al†ri in†eressi finanziari che possano porlo in confli††o di in†eressi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha paren†i e affini en†ro il secondo grado, coniuge o convivenfe
che eserci†ano a††ivi†ù poli†iche, professionali o economiche che li pongano in con†a††i frequen†i
con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolii nelle decisioni o nelle a††ivi†a ineren†i
l'ufficio. Il funzionario fornisce le informazioni sulla propria si†uazione pa†rimoniale e le dichia-
razioni annuali dei reddi†i sogge††i all'impos†a sui reddi†i delle persone fisiche se previs†e dalla
legge. Le comunicazioni, se dovu†e, indirizza†e al sindaco e al responsabile della †rasparenza, de-
vono essere effe††ua†e nei †ermini e con le modali†ò di cui al preceden†e ar†icolo 6, comma 2.
4. Il funzionario assume a††eggiamen†i leali e †rasparen†i e ado††a un compor†amen†o esemplare
e imparziale nei rappor†i con i colleghi, i collabora†ori e i des†ina†ari dell'azione amminis†ra†iva. Il
funzionario cura, al†resi, che le risorse assegna†e al suo ufficio siano u†ilizza†e per finali†à e-
sclusivamenfe is†i†uzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. Vigila al†resi sul rispe††a del-
le regole in ma†eria di incompa†ibili†c`i, cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da par†e dei propri
dipenden†i, al fine di evifare pra†iche illeci†e di "doppio lavoro".
5. Il funzionario cura, compa†ibilmen†e con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella
s†ru††ura a cui è prepos†o, favorendo l'ins†aurarsi di rappor†i cordiali e rispe††osi †ra i collabora-
†ori, assume inizia†ive finalizza†e alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggior-
namenfo del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di e†a e di
condizioni personali. g
6. Il funzionario assegna l'is†ru††oria delle pra†iche sulla base di un'equa ripar†izione del carico di
lavoro, †enendo con†o delle capaci†à, delle a††i†udini e della professionalifà del personale a sua
disposizione. Ii funzionario affida gli incarichi aggiun†ivi in base alla professionaliià e, per quan†o
possibile, secondo cri†eri di ro†azione.
7. Il funzionario svolge la valu†azione del personale assegna†o alla s†ru††ura a cui è prepos†o con
imparziali†ò e rispe††ando le indicazioni e i †empi prescri††i, con cri†eri di differenziazione basa†i
sul meri†o. _
8. Il Funzionario deve rilevare e †enere con†o, ai fini dell'adozione delle misure prescri††e dalla
norma†iva vigen†e in ma†eria, delle evenfuali deviazioni dall'equa e simmefrica ripar†izione dei ca-
richi di lavoro dovu†e alla negligenza di alcuni dipenden†i, impu†abili a rifardi o alla adozione di
compor†amen†i †ali da far ricadere su al†ri dipenden†i il compimen†o di a††ivi†c`1 o l'adozione di de-
cisioni di propria spe††anza.
ART.14 - CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI
1. Nella conclusione di accordi`e negozi e nella sfipulazione di con†ra††i per con†o dell'ammini-
s†razione, nonché nella fasedi esecuzione degli s†essi, il dipenden†e non ricorre a mediazione di
†erzi, né corrisponde o prome††e ad alcuno u†ili†à a †i†olo di in†ermediazione, né per facili†are o
aver facili†a†o la conclusione o l'esecuzione del con†ra††o. Il presen†e comma non si applica ai casi
in cui l'amminis†razione abbia deciso di ricorrere all'a††ivi†à di in†ermediazione professionale.
2, Il dipenden†e non conclude, per con†o dell'amminis†razione, con†ra††i di appalio, fornifura,
servizio, finanziamen†o o assicurazione con imprese con le quali abbia s†ipula†o con†ra††i a †i†olo
priva†o o ricevu†o al†re u†ili†ò nel biennio preceden†e, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell'ar†icolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amminis†razione concluda con†ra††i di appal†o,



fornifura, servizio, finanziamen†o o assicurazione, con imprese con le quali il dipendenie abbia
concluso con†ra††i a †i†olo priva†o o ricevu†o al†re u†ili†à nel biennio preceden†e, ques†i si as†iene
dal par†ecipare all'adozione delle decisioni ed alle a††ivi†ò relafive all'esecuzione del con†ra††o,
redigendo verbale scri††o di †ale as†ensione da conservare agli a††i dell'ufficio.
3. Il dipenden†e che conclude accordi o negozi ovvero s†ipula con†ra††i a †i†olo priva†o, ad ecce-
zione di quelli conclusi ai sensi dell'ar†icolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche
priva†e con le quali abbia concluso, nel biennio preceden†e, con†ra††i di appalio, forni†ura, servi-
zio, finanziamen†o ed assicurazione, per con†o dell'amminis†razione, ne informa per scri††o il fun-
zionario dell'ufficio. .
4. Se nelle si†uazioni di cui ai commi 2 e 3 si †rova il funzionario responsabile di s†ru††ura, quesii
informa per scri††o il segre†ario comunale.
5. Il dipenden†e che riceva, da persone fisiche o giuridiche par†ecipan†í a procedure negoziali
nelle quali sia par†e l'amminis†razione, rimos†ranze orali o scri††e sull'opera†o dell'ufficio o su
quello dei propri collaborafori, ne informa immedia†amen†e, di regola per scri††o, il proprio supe-
riore gerarchico o funzionale.
6. Ciascun funzionario, per quan†o di propria compe†enze, predispone e/o modifica, ex ar†icolo 2,
comma 2, del presen†e codice, gli schemi †ipo di incarico, con†ra††o, bando inserendo la condizio-
ne essenziale dell'impegno alI'osservanza del presen†e codice, prevedendo esplici†amen†e la riso-
luzione o la decadenza dal rappor†o in caso di violazione degli obblighi derivan†i dal codice.
ART.15 - RESPONSABILITA' E SANZIONI
1. Sull'applicazione del presen†e codice vigilano i funzionari responsabili di ciascuna s†ru††ura ed
il segre†ario comunale. <
2. La violazione degli obblighi previs†i dal presen†e codice infegra compor†amen†i con†rari ai do-
veri d'ufficio. Ferme res†ando le ipo†esi in,cui la violazione delle disposizioni con†enu†e nel pre-
sen†e Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previs†i dal piano di prevenzione della corruzione,
da luogo anche a responsabilifò penale, civile, amminis†ra†iva o confabile del pubblico dipenden†e,
essa è fon†e di responsabili†a disciplinare accer†a†a alI'esi†o del procedimen†o disciplinare, nel
rispe††o dei principi di graduali†c`1 e proporzionaliiò delle sanzioni.
3. Ai fini della de†erminazione del †ipo e dell'en†i†ò della sanzione disciplinare concre†amen†e ap-
plicabile, la violazione è valu†a†a in ogni singolo caso con riguardo alla gravifò del compor†amen†o
ed all'en†i†ò del pregiudizio, anche d'immagine, deriva†one al decoro e al pres†igio dell'amminis†ra-
zione. Le sanzioni applicabili sono quelle previs†e dalla legge, dai regolamenfi e dai con†ra††i col-
le††ívi.
4. Le sanzioni disciplinari di cara††ere espulsivo per la violazione del presen†e Codice, ferma re-
s†ando la valu†azione in relazione alla gravi†à dell'illeci†o, sono applicabili solo nei seguen†i casi:
a) violazione degli obblighi di cui all'ar†icolo 4, commi 1, 2 e 3, qualora concorrono la non modici†c`i

del valore del regalo o delle al†re u†ili†à e l'immedia†a correlazione di ques†i ulfimi con il com-
pimenio di un a††o o di un'a††ivi†à †ipici dell'ufficio;

b) violazione dell'ar†icolo 5 comma 3, qualora la cos†rizione o pressione sia †ale de†erminare uno
s†a†o di soggezione psicologica nel sogge††o passivo' dell'illeci†o;

c) violazione dell'ar†icolo 14 comma 2, primo periodo, valu†a†a in relazione a quan†o dispos†o dal
comma 3 del presen†e ar†icolo: 1

d) recidiva negli illeci†i di cui agli ariicoli 4, comma 6,- 6, comma 3, esclusi i confli††i meramen†e
pofenziali - 13, comma 9, primo periodo.

5. Res†a ferma la comminazione del licenziamen†o con o senza preavviso per i casi giù previs†i dal-
la legge, dai regolamenfi e dai con†ra††i colle††ivi, cosi come res†ano fermi gli ul†eriori obblighi e
le conseguen†i ipo†esi di responsabilifà disciplinare dei pubblici dipenden†i previs†i da norme di
legge, di regolarnenfo o dai con†ra††i colle††ivi.
6. Gli obblighi e le ipo†esi di responsabili†à previs†i dal presen†e Codice in†egrano quelle previs†e
dalla legge e dai codici disciplinari dei CC.CC.NN.LL.
ART.16 - DISPOSIZIONI FINALI
1. L'amminis†razione da la più ampia diffusione del presen†e Codice, pubblicandolo sul proprio si†o



in†erne† is†i†uzionale, nonché †rasme††endolo †rami†e e-mail o a|†ra idonea forma o †u††i i propri
dipenden†i. Con†es†ualmen†e sono informaii della possibilifà di consulfare e scaricare il Codice di
compor†amen†o †u††i i †i†olari di con†ra††i di consulenza o collaborazione a qualsiasi †i†olo, anche
professionale, i †i†olari di organi e di incarichi negli uffici di dire††a collaborazione dei ver†ici po-
litici dell'amminis†razione, nonché i collabora†ori a qualsiasi †i†olo, anche professionale, di impre-
se forni†rici di servizi in favore dell'amminis†razione. _
2. Con†es†ualmen†e alla so††oscrizione del con†ra††o di lavoro o, in mancanza, dell'a††o di confe-
rimenfo dell'incarico, l'amminis†razione consegna ai nuovi assun†i, con rappor†i comunque denomi-
na†i, copia del presen†e Codice di compor†amen†o, facendo so††oscrivere apposi†o dichiarazione,
anche in†erna al con†ra††o di assunzione. Il presen†e comma non si applica agli incarichi di nafura
professionale, per i quali †rova applicazione la previsione di cui al preceden†e ar†icolo 2, comma 2.



Le††o, approva†o e so††oscri††o.
s __1f'-Èff-:f@fì_ _-."{'l;~_."i,

Ii. smonco sEoRE†A coMuNAi_E
I- '-T' -1»/R 'f'›,,,~_.:-;; ' _ 'l/l/\
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Quesfa deliberazione viene / è s†a†o pubblicafa, s a†† † zione del messo c muna e, all'Albo
pre†orio per quindici giorni consecu†ivi dal J al ai
sensi dell'ar†icolo 124 del decre†o legisla†ivo--18_/8/ 000, umero 267. _

Vinchio, li íigßpš/ E

' IL SEGRET UNALE
_,/

Quesfa deliberazione viene al†resi pubblica†a, su a††es†azione del messo comunale, all'Albo pre-
†orio dal ai sensi degli ar†icoli 26 e 27 del decre†o legisla†ivo numero
14/3/2013, numero 33.

Vinchio, li

Il. SEGRETARIO COMUNALE

La presen†e deliberazione è divenu†a esecu†iva ai sensi dell'ar†icolo 134, comma 3, del decre†o
legisla†ivo 18/8/2000, numero 267. `

Vinchio, li

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme al suo originale, in car†a' libera, per uso amminis†ra†iva.

Vinchio, li '

Ii. sEc-;RE†AR:o coMuNAi.E "


